
  

[image: ]







  




























N. OLIVA - E. MORELLI





I POTERI
OCCULTI



Corso razionale per lo
sviluppo delle forze psichiche







































Casa Editrice Partenopei –
Prima edizione digitale 2015 a cura di David De Angelis




  
INDICE



PREFAZIONE: Lo
studio delle forze psichiche al momento attuale - La medicina
ipnotica - Per ottenere risultati meravigliosi.



INTRODUZIONE: Due
parole sulla svariata fenomenologia della psiche umana - L'istinto
- Manifestazioni dei primi fenomeni iperfisici - Origine dei maghi
e delle streghe - Le scienze occulte presso tutti i popoli e in
tutti i tempi - L'anatema della chiesa.



Capitolo I - LA
VOLONTA': Volere e potere - La forza delle forze - Come si educa la
volontà - Massimo rendimento e minimo consumo di energia
-Esercizi pratici alla portata di tutti.



Capitolo II - IL
PENSIERO: Il pensiero in rapporto alla vita - Il suo meccanismo
funzionale - Come rendersene assoluti padroni - Occhio alla
distrazione! - Abitudini dannose e mezzi per correggerle -
Evoluzione morale.



Capitolo III -
L'AUTOSUGGESTIONE: Come opera la forza suggestionante - La sua
potenza sul fisico e sul morale - Armonico sviluppo
dell'intelligenza e delle forze psichiche - Metodo razionale col
quale si può ottenere tutto ciò che si vuole -
Ipnotizzati ed ipnotizzatori.



Capitolo IV - LO
SGUARDO: Sua potenza e forza di penetrazione - Il malocchio - Lo
sguardo dei morti ed il mistero dell'al di là - Come si
acquista il dominio dello sguardo per soggiogare un avversario ed
affascinare chiunque si voglia.



Capitolo V - LA
RESPIRAZIONE: Come bisogna respirare - Danni di un cattivo metodo
di respirazione - Efficacia della forza respiratoria nel magnetismo
personale - Le forze sottili della natura - Speciali sistemi di
respirazione dei fakiri e i loro risultati meravigliosi.



Capitolo VI -
L'ALIMENTAZIONE: La materia è il veicolo dello spirito - Cibi
utili allo sviluppo delle facoltà psichiche - Carnivori ed
erbivori - Superiorità dei vegetariani - Benefici nel mangiar
poco e spesso - Cibi e sistema di alimentazione che noi
consigliamo.



Capitolo VII -
L'UOMO MAGNETICO E IL NON MAGNETICO: Definizione scientifica -
Dominatori e dominati - Psicologia del tipo umano superiore e mezzi
per raggiungerlo.



Capitolo VIII - LA
TRASMISSIONE DEL PENSIERO: Comunicazione da spirito a spirito -
Fenomeni telepatici - Funzionamento del cervello dopo la morte -
Trasmissione del pensiero a distanza - Il doppio etereo - Pratica
ed esperimenti prodigiosi solo alla portata degli iniziati.



CONCLUSIONE: Il
segreto del potere e del successo - Siate perseveranti - Un appello
alla coscienza dei lettori.




  
PREFAZIONE: Lo studio delle
forze psichiche al momento attuate - La medicina ipnotica - Per
ottenere risultati meravigliosi.



Il risveglio che s'è andato
producendo da solo qualche anno intorno alla ricerca delle forze
psichiche dell'uomo, ha destato sin dall’inizio il nostro
interesse ed abbiamo con entusiasmo abbracciato questi studi che ad
ogni passo ci danno una sorpresa e ce ne riserbano infinite altre;
ma abbiamo constatato che per quanto vaste siano nell'argomento le
produzioni inglesi, americane ed in speciale modo francesi, per
tanto è limitata quella italiana. Non che manchino tentativi
che giudicammo d'un certo valore, ma, troppo facilmente
entusiasmabili per far della scienza, i vari autori hanno tentato
audacemente di spingersi e spingere l'iniziato fin dal principio a
quelle conquiste che solo uno studio accurato ed una pratica
abbastanza lunga possono metterci nella possibilità di
raggiungere.

E così molti trattatelli di
medicina ipnotica, d' influenza personale e perfino di fakirismo
indiano ci son passati per le mani. E quante teorie vecchie che ci
trasportarono in pieno XII secolo e quante novissime teorie
stillate attraverso chi sa quali profonde elucubrazioni
filosofiche-scientifiche!

Ci è parso per un momento, non
lo neghiamo, di perdere la testa e quando dopo un po' ci siamo
rimessi da quella specie di ubriacatura, abbiamo, per convincerci
d'avere ancora la testa a segno, scritto questo volumetto, sicuri
di colmare una lacuna e nella speranza di far cosa grata a tutti
coloro che, come un tempo noi, attirati da questi studi volessero
formarsene un concetto più tosto chiaro e nello stesso tempo
sperimentar su loro stessi l’efficacia di alcuni mezzi di
sviluppo psichico basati su principii logici e, se non
assolutamente veri, almeno conformi a quella verità che siamo
in grado di comprendere.

Noi ci siamo proposti di
indirizzare lo studioso nel modo che abbiamo ritenuto il più
razionale a questo genere di pratiche, ma non ci siamo spinti oltre
perché siamo convinti essere una pura illusione il voler
raggiungere dei risultati veramente meravigliosi senza prima
educare la nostra volontà e sviluppare le nostre attitudini
psichiche. Andiamo adagio e riusciremo, ma cerchiamo prima di
conoscere noi stessi ed avere padronanza sulla nostra
personalità, poi potremo agire sugli altri. Ignari delle leggi
che regolano le nostre facoltà ed impreparati a qualsiasi
cimento, il provarsi a suggestionare qualcuno o a praticare una
cura magnetica è correre ad una quasi sicura sconfitta e ad
una delusione che, forse, ci farebbe lasciare sfiduciati degli
studi che per ognuno sono della massima importanza.

La via che battiamo è bella,
la meta che vogliamo raggiungere è seducente poiché
rendersi padroni di se stessi formandosi un carattere è una
nobile aspirazione, come i mezzi che suggeriamo sono di una pratica
utilità.

Ma, noi teniamo a dichiararlo,
nulla v'è di nuovo in quello che diremo e forse il lettore
resterà meravigliato nel ritrovare in queste pagine molte cose
a lui già note; tutto però stava al saper ordinare
nell'applicazione quelle conoscenze, formandone un sistema atto a
raggiungere lo scopo prefisso nel minor tempo possibile e noi
abbiamo creduto riuscirvi.

Questo volumetto quindi è un
metodo, che non avendo la pretesa di essere lo svolgimento di una
nuova teoria né un lavoro filosofico, riunisce alla pratica
quel pò di teoria che meglio ritenemmo atta a spiegare i
fenomeni. Così il lettore non avendo il tempo, come per la
maggioranza oggi accade, di consultare molte e costose opere e di
ingolfarsi in difficili studi, si potrà dar ragione
agevolmente dei fatti e rendere mercé questa, meno
difficoltosa la via che s'è proposta di seguire.

Questa è una guida ed un
appoggio, non offriamo di più, che nessuno lo potrebbe
onestamente; chi con discernimento saprà servirsene,
raggiungerà il successo desiderato.



Gli autori.




  
Introduzione: Due parole
sulla svariata fenomenologia della psiche umana - L’istinto -
Manifestazioni dei primi fenomeni iperfisici - Origine dei maghi e
delle streghe -Le scienze occulte presso tutti i popoli e in tutti
i tempi - L’anatema della Chiesa.



“O, let not di flame die
out! Cherished age aster age in its dark caverus, in its holy
temples cherished. Fed by pure ministeros of love — let not
the flame die out”.

E. Carpenter



Data la piccola mole del presente
libro non ti è assolutamente possibile diffonderci a lungo su
tutta la svariata fenomenologia della psiche umana. Sorvolando
quindi sui fenomeni di secondaria importanza noi ci fermeremo sui
principali mentre accenneremo solamente ad alcuni altri onde
dissipare dei dubbi che potrebbero sorgere in chi legge.

L'esistenza nell'uomo di forze
occulte manifestantesi solo in determinate condizioni, sia
fisiologiche che d'ambiente, dovettero essere conosciute fin da
tempi remotissimi e certamente l'uomo le avrà esercitate,
benché forse inconscientemente, sin dal suo primo apparire
sulla terra.

L'istinto stesso non è altro
che una manifestazione delle forze insite nella nostra natura e che
in gravi frangenti della nostra vita si manifesta a noi dando la
visione netta o confusa di ciò che potrebbe accaderci. Non
entriamo in un argomento tanto complesso, sia perché lo spazio
non ce lo permette e sia perché l'indole del presente volume
è ben diversa; diremo solo che istinto, il presentimento, ecc.
non sono altro se non manifestazioni che noi, con linguaggio
improprio, chiamiamo incoscienti, della psiche umana.

Allorché uomo da solitario,
uscito dalle caverne in cui abitava insieme con l’orso
grigio, sentì il bisogno di riunirsi in tribù costruendo
le prime case e i primi villaggi lacustri, dovette certamente
notare alcuni fenomeni strani manifestantisi in certi individui
anziché in altri. La preoccupazione della faticosa lotta per
l’esistenza, il bisogno di difendersi contro innumerevoli
nemici, non diedero certamente agio ai primitivi uomini di poter
osservare bene gli strani fenomeni. Ma quando gli abitatori delle
palafitte passarono a costruire il proprio tetto sulla terra ferma,
vergine ancora della vanga, quando incominciarono a sorgere i primi
indizi d' una civiltà non lontana, quando, vinti i naturali
nemici, l’uomo si trovò a lottare contro l’altro
uomo, allora gli strani fenomeni dovettero incominciare a dar da
pensare.

Pian piano dovettero accorgersi
come essi si riproducevano spesso in determinate condizioni ed
allora in qualcuno dovette nascere il desiderio di provocare quelle
condizioni. Mirabile costituzione del cervello umano: il metodo
sperimentale che innalzando il sommo Galilea su d' un piedistallo
che non teme l’ingiuria dei tempi, riabilitando tutto il
secolo XVII da alcuni pedanti chiamato il secolo della decadenza;
tale metodo sperimentale era già stato messo in pratica da
colui elle, certo dovette essere un genio, riunendo le volute
condizioni, riprodusse un determinato fenomeno.

Siccome le prime società erano
composte eminentemente di guerrieri, è naturale che i fenomeni
a cui accennavamo poco anzi dovettero venire solo a completa
conoscenza di coloro che, non dovendo affrontare le fatiche ed i
pericoli delle continue guerre, si trovarono certamente nelle
migliori condizioni per poter osservare prima e studiare poi le
varie manifestazioni della psiche umana.

Ben presto si dovettero constatare
gli enormi vantaggi che la conoscenza di forze sconosciute alla
maggioranza degli uomini potevano apportare alla propria
personalità ed al bene poi di più persone riunite da un
comune pensiero ed agenti per un comune scopo. Venne quindi
spontaneo il desiderio, specialmente in epoche in cui la sicurezza
personale basata sulla forza bruta era quasi un mito, di voler
ricoprire con un velo sempre più fitto, affinché gli
altri non se ne avvantaggiassero, i fenomeni iperfisici della
psiche umana.

Nacquero così i maghi e le
streghe, in origine non altro che semplici studiosi cercanti di
trar profitto di ciò che forse il caso aveva loro fatto
scoprire, studiando sia le forze inerenti all’uomo come pure
agli altri corpi e tanto gli organizzati quanto i voluti
inorganici.

Certamente costoro misero a
profitto tali conoscenze per il bene personale, poco curandosi
magari, del male che poteva recare ad altri.

Le primitive caste sacerdotali
vennero così a profonda conoscenza delle forze latenti
nell’uomo e seppero molto abilmente sfruttarle a loro
vantaggio. Ma, a differenza dei maghi e delle streghe, seppero
conservare il giusto equilibrio e, trincerandosi dietro un abito
che dava loro autorità e rivestendo ogni atto d'un manto
divino, seppero per millenni, dietro le quinte fra le quali erano
nascosti, essere i veri padroni ed arbitri delle sorti e delle
coscienze umane.
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